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Stop alle mutilazioni genitali femminili – ogni voce conta” 
I programmi in Svizzera e all’estero creano 
una cultura dell’apprendimento reciproco 

 
 
 

 
 
Nella primavera del 2010, l’UNICEF Svizzera ha lanciato la campagna in linea “Stop alle mutilazioni 
genitali femminili – ogni voce conta”, che mirava all’introduzione di una norma penale unitaria contro 
questo barbaro rituale che purtroppo ha luogo anche in Svizzera. 
Nell’arco di sole quattro settimane sono stata raccolte 19316 firme e le cartoline sono state consegnate 
all’UNICEF Svizzera l’8 marzo 2010, Giornata internazionale delle donna, alla Consigliera Nazionale e 
Presidente degli affari giuridici del Consiglio nazionale Anita Thanei. 
Nel mese di aprile, la Commissione si è pronunciata a favore dell’introduzione di un nuovo articolo nel 
Codice penale che vieti tutte le forme di mutilazione genitale femminile, e ad agosto il Consiglio federale si è 
dichiarato d’accordo. In dicembre, il Consiglio nazionale ha sostenuto la richiesta, che passerà al Consiglio 
degli Stati verosimilmente durante la sessione estiva 2011. 
Si può dunque realisticamente pensare che presto vengano poste le basi giuridiche per una protezione 
completa contro le mutilazioni genitali femminili in Svizzera. Ciò agevolerà la tutela dei diritti delle ragazze 
a rischio. 
 
 
 
 


